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sicurezza dei sistemi di protezione della m arcia de l treno deve  essere sempre autorizzata 
da l regolatore della circolazione (Dirigente M ovim ento o DCO), che  detiene le 
informazioni relative alla libertà della via. Il Gestore dell'infrastruttura ne aveva però 
sospeso l'applicazione proprio in caso di effettuazione di "supero rosso" in 
corrispondenza di un segnale con aspetto di rosso giallo -g ia llo , ritenendola in tal caso 
eccessivam ente gravosa per la regolarità de lla  circolazione, L'Agenzia è intervenuta 
ch iedendo  ad RFI di garantire che in ogni condizione l’a ttivazione della  procedura di 
"supero rosso" sia lega ta  all'autorizzazione da  parte  de i Regolatore della  circolazione. Il 
ria llineam ento delle disposizioni di esercizio d i RFI con  i principi di sicurezza em anati 
da ll'Agenzia è stato conseguito con l'em anazione della  disposizione dì esercizio dì RFI 
16 d e ll ' l  1/11/13.

Sì conferm a anche per il 2013 l'incidenza di un altro fa tto re  che  influenza il numero degli 
SPAD, l ’eccessivo affidam ento , durante la con d o tta , ai sistemi tecno log ic i di protezione 
della  m arcia del treno. Nel 2013 tale p rob lem atica  ha interessato il 38% degli SPAD.

Una prob lem atica  la ten te  nel sistema è la possibilità ch e  il personale di co n d o tta  
escluda indebitam ente il sistema di protezione della  m arc ia  dei treni. Proprio a tal fine 
l'Agenzia ha e ffe ttua to  attiv ità  ispettive m irate che hanno rilevato, con  partico lare 
frequenza, non conform ità  sul sigillo di sicurezza posto a protezione de ll'indeb ita  
esclusione dell’appa recch ia tu ra  di sicurezza (CEA). Tale evidenza è stato lo stimolo per 
una specifica nota  dì rich iam o a tutte le Imprese ferroviarie. Uno degli SPAD del 2012 è 
avvenuto  in un contesto partico lare visto che  il treno che  c irco lava sul binario illegale (il 
27/03 a Racconigi) non ha rispettato la prescrizione di fermarsi prima del devia to io  
estremo della stazione. In base al v igente quad ro  norm ativo il treno non sarebbe dovuto  
c irco lare in tali condizioni.

Nella figura seguente si riporta l'andam en to  de i “ derag liam enti (sviì) de i treni". Anche 
in questo caso si rileva nel 2013 un increm ento di una un ità  degli incidenti che segue la 
tendenza riscontrata g ià  nel 2011 e nel 2012. Il numero degli eventi com unque risulta 
inferiore al valore m edio del periodo in esame. Gli appro fond im enti su tali eventi sono, 
in alcuni casi, ancora  in corso di svolgimento m a si può rilevare com e in 5 incidenti su 6 
sono state rilevale prob lem atiche legate  alla m anutenzione, in tre casi dell'infrastruttura 
e in due casi del m ateria le rotabile. Il sesto evento, ne! quale sono rimasti feriti due 
m em bri de ll'equ ipagg io  de l treno, è dovu to  invece  al dissesto id rogeo log ico  o meglio 
aH 'a llagam ento del binario a seguilo di a b b on dan ti p iogge, tem atica  già tra tta ta  in 
precedenza.
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Nei tre casi di deragliam enti co llegati a  prob lem atiche infrastrutturali si segnalano 2 casi 
in cui sono stati rilevati difetti aH'armamento e un caso in cui lo svio è stato causa lo  da 
un intervento manutentivo aH’infrastruttura, eseguito im propriam ente, che ha 
determ inato condizioni della via incoerenti con le indicazioni ricevute da l treno.

Come già accenna to  nella relazione riguardante il 2012,l’Agenzia, sin d a ll’acquisizione 
delle com petenze in materia avvenuta nel 2010, ha chiesto al Gestore un m aggiore 
presidio dei processi manutentivi dell'infrastruttura e in partico lare  de ll'a rm am ento 
ferroviario. Per favorire il perseguimento di ta le  scopo da  parte  del Gestore, l'Agenzia 
nel corso degli anni, ha e ffe ttua to  numerosi interventi d i audit o ispezione o 
accertam enti diretti a seguito dì incidenti. Le numerose prob lem atiche  rilevate sulla 
gestione della  manutenzione deH'infrastruttura sono poi state ogge tto  di segnalazione 
al Gestore e di richiesta di una puntuale correzione delle  non conform ità rilevate. 
L'attività di ispezione svolta dall'Agenzia è com unque una a ttiv ità  sussidiaria rispelto a 
quella di contro llo  interna che il Gestore è tenuto ad  eseguire nell’am bito  del proprio 
Sistema di Gestione della Sicurezza. L'Agenzia ha chiesto l'adozione da  parte del 
Gestore di strumenti interni che consentano di verificare la va lid ità  del proprio operato 
in cam po  m anutentivo, una po litica manutentivo ta ra ta  rispetto a ll'e ffe ttivo  esercizio a 
cui l’infrastruttura è sottoposta (com e ad  esempio una cura  partico lare dei binari 
sottoposti a  maggiori sollecitazioni) e una disponibilità continua tiva  degli strumenti di 
d iagnostica mobile per il rilievo dei dati caratteristici d e ll’infrasfruttura. Tale politica 
avvia ta  negli anni precedenti dovrebbe portare a m iglioram enti della sicurezza 
maggiori e più duraturi di quelli com unque registrati nel 2013.

Estendendo l’analisi anche agli incidenti non classificabili com e  “ gravi", ma com unque 
conseguenti a carenze m anutentive dell'infraslruflura, possono essere individuate due 
tipologie di eventi. La prima ha interessato la rete a m aggiore tra ffico  (compresa la rete 
AV):
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data località descrizione

22/03/13 Ventimiglia Svio treno 86033

19/06/13 Roma Tuscolana Svio treno S i075

18/10/13 Morolo - Biv/Pc Sgurgola Svio del treno 57350

23/11/13 Ventimigl.P.Roja - Bivio Calandre Svio del treno 48361

Tali eventi sono in decrem ento  rispetto ai 5 de l 2012 e nessuno di essi si è verificato su 
una linea AV. In tre casi su quattro  il treno co invo lto  ne ll'inc iden te  è stafo un treno merci. 
In 2 casi le prob lem atiche si sono rilevate nelle tratfe di confine. In partico lare lo svio del 
23/11 è avvenuto su una tratta concessa in gestione da  RFI a SNCF e in cui la 
manutenzione è a quest'u ltim o de lega ta . Com e d e lio  nel docum ento  del 2012 tali 
incidenti non sono verosimilmente legati a lla disponibilità di risorse per la manutenzione 
visto che sono avvenuti su linee della rete a m aggiore traffico. Rispetto al 2012 si rileva 
un m iglioramenlo, evidenziato anche ne ll'a tliv ità  dì supervisione dell'Agenzia com e 
riportato nel punto 2.10, m a perm ane la necessità di migliorare d a  parte  del Gestore 
della rete gli aspetti organizzativi relativi ai controlli ed  alla conseguente tempestività 
negli interventi di manutenzione; la rivisitazione delle procedure organizzative si inserisce 
appun to  nel processo per il rilascio dell'autorizzazione dì sicurezza al Gestore di rete di 
cui si è riferito in precedenza.

La seconda tipologia di eventi riguarda casi avvenuti sulla rete com plem enta re  a più 
scarso traffico, che hanno interessato tratti di a rm am ento  con traversine in legno:

data località Descrizione

26/02/13 Milano Porta Genova Svio treno 10508

02/04/13 Bra Svio treno 4372

A tale e lenco andrebbe aggiunto lo svio avvenuto  il 19/06 a Roma Tuscolana, inserito 
nel p receden te  elenco, perché anch'esso caratterizzato dalla presenza di traverse in 
legno am m alorate. Anche per tali eventi è necessario un m iglioram ento nella 
organizzazione, unitam ente ad una serie di azioni e d i verifiche straordinarie che sono 
state chieste al Gestore de lla  rete. Il 26/04/13 RFI ha com un ica to  che  è stata u ltim ata la 
verifica straordinaria delle linee do ta te  di traverse in legno finalizzata a ll'adozione di 
opportune misure a tte  a garantire la sicurezza della circolazione dei treni e l’elim inazione 
sistematica dei difetti riscontrati, con fe rm ando il buono sta lo deH'armamento. A seguito 
dello svio del 19/06 a Roma Tuscolana, l'Agenzia ha e cce p ito  sulPefficacia di ta le 
verifica straordinaria che al tem po de ll'inc iden te  era stata conclusa. RFI ha risposto che
lo stafo m anutentivo a lla base de ll'inc iden te  era lega to  a critic ità  di gestione locali e 
non generalizzabile e ha com unque d a to  assicurazione della prosecuzione di un intenso 
program m a di m anutenzione dei piazzali de l nodo di Roma e della  rete. Nel 2013 non 
ci sono stati deragliam enti successivi a  quello de! 19/06 co llega ti alle medesime 
problem atiche.

Permane nel 2013 una fenom enologia di incidenti ricorrenti lega ta  non a carenze 
manutentìve ma a ll'indebìfa  ed erronea effettuazione di interventi manutentivi 
aH'infrastruttura in presenza di treni (anche questa analisi è stata estesa agli incidenti 
non classificabili com e "g rav i” );



Camera dei D epu ta ti -  3 6  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D IS EG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C U M EN TI —  DOC. C LX X X  N . 2

data località descrizione

i 3/0!/10 Viterbo Porla 
Romana Pericolato urto tra il treno 21946 e il treno 22161

07/10/11 P,M. Eccellente Treno 3672 tallona deviatoio in posizione non congruente 
con l'itinerario da percorrere

07/03/12 Boiano Indebita riapertura passaggi a livello

14/07/12 PM Lavino Svio del treno 2885

15/03/13 Empoli Indebita indicazione per il libero passaggio di un segnale 
basso

20/05/13 Chieti Svio dei treno 12090

Per la risoluzione di la le  problem atica, connessa con la possibilità, ammessa dalle 
procedure di RFI, di eseguire interventi m anutentivi senza a lcuna  form alità e  che  non 
può considerarsi ancora  risolta, l'Agenzia ha ripetutam ente chiesto al Geslore, da  ultimo 
anche sulla base delle raccom andazioni ricevute d a ll’Organismo investigativo a seguilo 
de ll'inc idente  di Lavino, di garantire una a d e g u a ta  formazione del personale e di 
verificare che le proprie procedure siano conform i ai princip i di sicurezza em anati 
dall'Agenzia, coerenti con le condizioni di esercizio ed esplicitino in quali situazioni e 
condizioni sia possibile m antenere in esercizio gii impianti duran te  la manutenzione. È 
slata chiesta inoltre una tracciabilità  delle condizioni di esercizio nelle quali si svolge ogni 
operazione di manutenzione e lo studio di p rocedure a sicurezza intrinseca volte a 
impedire che il personale della manutenzione operi senza l'esplicito consenso del 
Regolatore della circolazione.

I due deragliam enti legati a problem atiche manutentive de i veicoli, appartenenti 
rispettivamente alle tipologie di precursori ERA "ruote danne gg ia te " e "assali 
dannegg ia ti", sono: _________ ___________

data località descrizione
Impresa

ferroviaria
Detentore 

del veicolo

06/05/13 Pc Vesuvio - 
Bivio Sarno

Svio del treno 2436 per scaleltamento di un 
cerchione riportato. Trenitalia Trenitalia

25/06/13 Formio Svio del treno 60629 a causa della rottura 
del fusello Trenitalia SITFA

A seguito dello svio del 06/05 è stata chiesta all’ impresa ferroviaria interessata 
l'e ffettuazione di controlli straordinari su tutti i veicoli dello stesso tipo aventi ruote con 
cerchione riportato e presso le officine presso le quali avviene il ca le ttam ento . Trenitalia 
ha eseguito una verifica presso gli impianti di manutenzione per individuare tutte le ruote 
assimilabili a quelle interessate dallo sca lettam ento del ceirchione, disponendo la 
sostituzione di tutte quelle aventi valori a rischio al primo rientro in officina. Trenitalia ha 
disposto altresì la sostituzione progressiva di ta le tipo  di ruota co n  le ruote m onoblocco .

L'Agenzìa ha com unque chiesto a Trenitalia di analizzare anche  le eventuali 
prob lem atiche degli altri tipi di ruota aventi il cerchione riportato, proprio per evitare 
che lo stesso d ife tto  potesse verificarsi in contesti differenti. In considerazione della 
possibilità che l’evento potesse verificarsi anche sul materiale dì altre Imprese ferroviarie, 
l'Agenzia ha ritenuto opportuno informare d e ll'a cca d u to  le a ltre Imprese ch iedendo di 
verificare le ruote aventi e medesime caratteristiche, co invo lgendo eventualm ente i 
soggetti responsabili della manutenzione.

Nello svio del 25/06 è stata rilevata la rottura di un asse di uno dei carri sviati, in 
particolare il corpo bocco la  della sala m onta ta  interessata era scarsamente lubrificato 
e nel fusello dell’asse erano presenti segni di fusione causati da  surriscaldamento della 
bocco la  stessa che ha causalo la rottura del fusello stesso. Analizzata la potenziale 
ripetibilità de ll'evento l’Agenzia ha inviato un "Safety A lert" attraverso l’apposito
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In base agli elementi a disposizione, si tra ila  di una p rob lem atica  interna al sistema 
ferroviario (indebito azionam enfo di una funzione di soccorso de ll'appa ra to  d a  parte  di 
personale delle ferrovie), con lrariam enfe agli altri 13 casi connessi a infrazioni o 
com portam enti indebiti da parte di u lenti del passaggio a  livello. E’ stato pertan to  
chiesto al Gestore di svolgere a lcune verifiche c irca  la coerenza delle funzioni di 
sicurezza presenti nell'im pianto con quanto  previsto da i principi di sicurézza em anati 
dall'Agenzia e, com unque, di valutare soluzioni im piantistiche che eliminino o 
minimizzino l'incidenza o la probabilità  di accad im en to  di una erra la m anovra degli 
appara li.

In base alle cause ricorrenti degli incidenti ai passaggi a  livello, restano valide le azioni 
da  m ettere in cam po  per mitigare questo fenom eno incidenta le , g ià  Iracc ia te  lo scorso 
anno:

o. migliorare la consapevolezza da  parte deali utenti stradali deirapprossimarsi ad  
un passaggio a livello e de i rischi che si corrono in caso d i un indebito  utilizzo 
dello stesso:

b. dotare i passaggi a  livello di sistemi di rilevamento dea li ostacoli ovvero di sistemi 
di m onitoraaaio: tali ultimi sistemi sono stati resi obb liga to ri per a lcune tipo log ie 
di attraversamenti:

c. limitare l'accessibilità ferroviaria ai pedoni con passaggio a livello chiuso:
d. aum entare i livelli di sicurezza neH'utilizzo dei passaggi a  livello in consegna ai 

Privati:
e. proseguire nel program m a di soppressione dei passaggi a  livello.

Con riferimento al program m a di soppressione dei passaggi a  livello possiamo verificare 
che alla riduzione occorsa tra il 2005 e il 2012 del 18% del num ero dei passaggi a  livello 
corrisponde una riduzione fra il 2005 e il 2013 del 44% degli inciden ti “ gravi".

Soppressione p is t * | | i  « livello 
Numero del passagli a livello per km di linea

km  no* ¿co; m a  nm  mio m ii n u  rat*
—  .,■■■■ Wf  ■ .........M i a  JOOfr « U

Nella figura successiva è riportato l’andam ento  degli "inc identi alle persone provoca ti 
da  materiale rotabile in m ovim ento".
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Incidenti gravi ai sensi deil'AII. I deH Dlgs 162/2007 
Incidenti alle persone provocati da materiale rotabile in movimento
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I casi sono riconducibili nella quasi tota lità  ad  investimenti di persone indebitam ente 
presentì sulla sede ferroviaria, m a in tale tipologìa po trebbe ro  ricadere  anche gli 
incidenti in cui le persone sono dannegg ia te  da  parti sporgenti da i ve icoli ferroviari о da 
e lem enti distaccatisi dagli stessi, investimenti di "personale ferroviario" о cadute  dì 
passeggeri durante la salita о la discesa da i treni.

II numero degli incidenti nel 2013 eguaglia il valore m inim o del periodo, quello  del 2009, 
e sì pone al disotto del. valore m edio del periodo 2005-2012. L 'andam ento  generale di 
questa com ponen te  inc identa le  mostra com unque una sostanziale rig id ità dei valori 
che sono allineati con il valore m edio del periodo.

Si riportano di seguito gli interventi e ffe ttua ti per ta le tipo  dì incìdenti, scomposti per 
singola tem atica .
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Quest'ultimo aspetto  è m onitorato in m odo continuo da ll'a ttiv ità  ispettiva svolta 
dall'Agenzia sul materiale rotabile in esercizio, a ttiv ità  che  prevede un e leva to  numero 
di controlli a  cam p ione  in diversi am biti riferibili alla verifica e alla m anutenzione dei 
veicoli. Tra questi è previsto in partico lare il costante  m onitoragg io de lla  frequenza di 
carrozze con porte  guaste.

L'attività ispettiva ha conferm ato una generale p rob lem atica  riferibile a  e levate 
frequenze di m aniglie per l'apertura  di em ergenza delle; porte  prive di sigilli e di carrozze 
con porte guaste (pur e tiche tta te  e assicurate in posizione di chiusura), evidenziando in 
definitiva un sistema manutentivo delle imprese che non si fa sempre ca rico  del ripristino 
delle condizioni di efficienza del sistema porte.

Tale evidenza è stata stimolo per a ttiv ità  ispettive specifiche e per frequenti 
raccom andazion i alle imprese finalizzate a ricondurre gli operatori a  un rigoroso e 
tempestivo rispetto delle norme vigenti per la gestione in sicurezza de lle  situazioni di 
degrado delle porte  e per la m anutenzione delle stesse.

Va però evidenziato che dal m onitoragg io ispettivo stesso em erge duran te  il 2013 un 
ca lo  della frequenza di porte guaste in esercizio, che sembra al m om ento  supportare 
l'idea che  le azioni svolte stiano p roducendo  un m iglioram ento.

La percentua le di carrozze contro lla te  con alm eno una porta  guasta è infatti passata 
da percentua li di c irca il 7-8% (da to  caratteristico de i trimestri che vanno dal primo 
trimestre del 2011 fino al primo trimestre del 2013), a percentua li di c irca  il 2-3% (dato 
caratteristico dei rimanenti trimestri del 2013), percentua li riferite a una m ed ia  di carrozze 
contro lla te a trimestre di circa 600 unità, con controlli distribuiti sul territorio e sulle imprese 
ferroviarie in m odo  uniforme e proporzionale ai volumi di traffico.

Con riferimento, invece, a ll'aspetto  culturale che riguarda l'utenza genericam ente 
intesa, l'Agenzia ha attivato im portanti sinergie con  la Polfer, Istituti scolastici e 
federazioni sportive per i quali si rim anda alla p receden te  trattazione.

Di seguito si analizza il de ttag lio  degli incidenti che  hanno determ inato  la morte o il 
ferimento dì "personale ferroviario" operante  nei cantie ri di lavoro. Particolare 
attenzione è stata posta sugli investimenti di d e tto  personale, tipo log ia  di Incidenti 
strettamente co llega ta  con la protezione dei cantieri.

La sicurezza dei cantieri di lavoro ferroviari ha due aspetti. Il primo, di com petenza 
de!!'Agenzia, a ttiene  alla interferenza dì tali lavorazioni con  la circolazione dei treni. Il 
secondo, invece, investe il Gestore di rete nella sua veste di datore di lavoro, per la 
sicurezza del lavoro ovvero per la stretta salvaguardia de ll'inco lum ità  del personale 
operante e de i terzi.

Per quanto  riguarda gli aspetti di sicurezza delfesercizio ferroviario di com petenza 
dell'Agenzia da  un confronto e ffe ttua to  nel 2009 è stato rilevato com e  i valori di 
incidenta lità  fossero superiori a quelli dei principali paesi europei.

In tale am bito  a m età  del 2011 è entra to  in vigore il de c re to  ANSF 16/2010, recep ito  nel 
riordino norm ativo, che ha imposto che  la m anutenzione dell'infrastruttura avvenga in 
assenza dì circolazione dei treni, de term inando l'elim inazione della protezione "su 
avvistam ento" de i cantieri ferroviari e la sua sostituzione con  il regime della  "interruzione 
di lìnea". Nel 2013 non si sono registrati eventi afferenti a ta le  p rob lem atica : si deve 
invece rilevare che  il 1/ luglio 2014 sono decedu ti tre opera i in un singolo incidente 
avvenuto fra Falconara e Bufera. L’Agenzia continua pe rtan to  a monìtorare il fenom eno 
per verificare che  la riduzione deH'ìncidentalità prosegua nel tem po.
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Incidenti nel cantieri di lavoro che hanno causato morti o ferirti gravi di personale

. . .

totali In investimenti

incidenti Morti Feriti Gravi incidenti Morti Feriti gravi
2005 ” 4

_
3 .....3 ....... 2 .... " ...  T 1
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2001 3 1 2 2 1 ^  r  n
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2009 8 3 6 3 3 ■ ~ T  ~ j
2010 5 3 3 3 3 ' ' “ - ..1 j
2011 1 1 0 1 1 0
2012 “ " 3 " 0 3 “ 3 0 3
2013 ~ 0 0 0 0 0 0 ]

Il grafico seguente, che si riporta solo per confronto con l'anno  scorso, analizza la sola 
com ponente  degli incidenti nei cantieri ricompresa nella voce  "incidenti alle persone 
per materiale rotabile in m ovim ento". Sì rileva che, sulla rete RFI, il numero dì morti e  di 
feriti gravi ha avuto un andam ento  a lta lenante, che il 2010 ha registrato valori pressoché 
costanti rispetto al 2009 e che il 2013 c i fornisce il valore m inim o del periodo in esam e 
(0 ).

Valore aggregato dei morti e dei feriti gravi occorsi in investimenti di personale 
E operante in cantieri di lavoro ponderato per volumi di traffico (milioni di treni 
s  chilometro)

5 . 0.02S

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

m o rti*  fe iit i gravi /m in tikm  ------- valore medio 2006-2012

L’attività di m anovra è seguita da ll'Agenzia tramite l'a ttiv ità  ispettiva e di audìt e tram ite  
gli accertam enti diretti a seguito dì incidenti.

Gli strumenti dì supervisione utilizzati dall'Agenzia, aldilà del num ero di incidenti gravi 
avvenuti in ta le contesto operativo, che sono diminuiti rispetto al 2012, hanno 
conferm ato com e olire a carenze professionali em ergano anche  problem atiche 
organizzative e di controllo puntuale delle attività. Le p rob lem atiche sono risultate 
a lcune volte co llega te  a problemi di in te rfacc ia  visto che  Cattività di manovra è spesso 
svolta da  società che operano per con to  delle Imprese ferroviarie o del Gestore 
dell'lnfrastrutlura.

Nel 2013 si sono presentate situazioni che avrebbero p o fu lo  com portare  il 
coinvolgìmento dì persone presentì sui m arciapiedi e a lcuni incidenti nei quali sono state 
coinvolte persone poste oltre la linea gialla com e ad  esempio nell’investimento di 
Priverno del 06/07/13.
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L'Agenzìa ha avvia to  un controllo puntuale dei dann i alle persone cos idde tte  estranee 
per verificare se risultino casi in cui persone a distanza di sicurezza siano rimaste coinvolte 
in investimenti a causa dello spostamento d 'a ria  p rovoca to  dal passaggio del treno. 
Tale appro fond im ento  è a tu tfo g g i in corso. L’Agenzìa ha chiesto ad  RFI, fin dal g iugno
2012 di inserire il transito dei treni su binari a d iacen ti a  m arciap ied i affo lla ti com e uno dei 
rischi di in terfaccia ; laddove  non si tosse riusciti ad  evitare tali potenziali conflitti si 
dovevano ado tta re  misure di conten im ento  del rischio. Le analisi presentate a tu tt'ogg i 
da  RFI non tengono con to  del potenziale a ffo llam ento  dei m arc iap ied i e com unque 
non sono esaustive. In occasione dell'investim ento occorso a  Priverno è stata inoltre 
chiesta una analisi del caso specifico e in partico lare  dei m arc iap ied i costeggia ti da 
binari di transito su entram bi i lati.

Altra p rob lem atica  significativa è quella degli investimenti dì pedon i indeb itam ente  
presentì sui binari, che nel 2013 hanno rappresenta to  il 76% degli incidenti gravi e dell' 
81% delle vittime. È stato chiesto a RFI di predisporre una m appa  del rischio specifico, 
avvalendosi delle segnalazioni delle Imprese ferroviarie e dei da ti storici, e di adottare  
appositi interventi per m itigare il rischio, quali l'in fo rm a to n e  delle persone interessate e 
la limitazione degli accessi. RFI ha avvia to  un p ro toco llo  con le imprese per creare la 
m appa  del rischio ma non ha ancora  inserito i propri da ti storici. Per le relative 
considerazioni si rim anda al punto 8. Si conferm a la considerazione de ll’anno scorso sul 
numero troppo e leva to  di ta le tipo dì incidenti anch e  se il 2013 segna una leggera 
diminuzione del fenom eno.

Nella figura seguente si passa ad  analizzare la ca tego rìa  di incidenti dovu ti a "incendi 
al m ateria le rotabile” . Nel 2013 sì sono verificati 2 inc identi che non hanno causato danni 
alle persone. In considerazione dell'esiguità dì ta le  tipo  di incidenti pur increm entando 
di una unità il valore supere il valore medio del periodo  2005-2012. La serie storica di 
questi eventi mostra com unque un numero di casi con tenu to  che  si è ulteriormente 
ridotto negli ultimi 5 anni.

Incidenti gravi ai sensi dell'AII. I del Dlgs 162/2007 
Incendi al materiale rotabile

0,014 30

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

numero incidenti ■ Numero incidenti/m in ir  km — — valore medio numero di Incidenti/M in rrkm 200S-7012

Questo tipo  di incidenti, co llega to  princ ipa lm ente a prob lem atiche m anutentive, non 
deve essere sottovalutato per le potenziali ricadu te  anche  di un singolo incidente. A tal 
fine l'Agenzia ha ded ica to  numerosi interventi dì audit e dì ispezione sulle attività 
m anutentive delle imprese ferroviarie e nel 2013 ha eseguito 19 accertam enti diretti su 
a ltrettanti incendi al m ateriale rotabile di lieve entità . Nel corso degli accertam enti si è
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rilevato anche un non perfetto bilanciam ento tra le attiv ità  m anutentive e l'esercizio a 
cui spesso i materiali sono sottoposti.

Nella ca tegoria  "altri tipi di incidenti1' sono inseriti tutti gli incidenti ferroviari che  non 
rientrano in nessuna delle altre ca tegorie  di incidenti, co m e  ad  esempio lo svio o la 
collisione di un mezzo d 'ope ra  o di una manovra o la fuoriuscita di merci pericolose. 
Quindi sono inseriti in questa ca tegoria  anche i da ti relativi a  una parte  degli eventi 
connessi alla prob lem atica della sicurezza dei cantieri e de lle  manovre, un 'a ltra  parte 
dei quali rientra invece negli "incidenti alle persone p rovoca ti da  m ateriale rotabile in 
movimento" nella quale è stato coinvolto il "personale ferroviario" o operante  per con to  
delle ditte appalta tric i.

0.02S

E 0,020 
t  C
5 .  0.01S 
?1 2

0,010 

! L a o sc

0.000

M B  numero vu iden tl ■ ' Num ero »»udenti/m in tffcm 1 valore m edki num erod t ru td *n t> /M n  frkm  200S 7012

Come si può vedere dal grafico precedente  nel 2013 si è  verifica to  un solo incidente , un 
urto in manovra contro  un tronchino. Per l'analisi delle prob lem atiche  relative si rim anda 
a quanto  già d e tto  per gli incidenti in manovra.

Anche quest’anno l’analisi de lla  incidentalità non si è lim ita ta agli incidenti classificati 
com e "gravi" m a è stata estesa anche agli incidenti che  non hanno avuto conseguenze 
significative ma che  com unque costituiscono tonte di potenzia le rischio. Si tra tta  sempre 
di eventi presenti nella Banca Dati Sicurezza di RFI. Il num ero di incidenti nel 2013 è 
diminuito rispetto al 2012 e si segnala com unque un trend in diminuzione nel lungo 
periodo.

Uno dei fattori de ll'inc identa lità  g lobale su cui l'Agenzia ha focalizzato la propria 
attenzione è quello delle fuoriuscite di merci pericolose, p icco li rilasci di sostanze legati 
a problem atiche di carico o difettosità delle cisterne, che  avevano ta tto  registrare un 
andam ento in crescita culm inalo con i valori registrati nel 2009. Dal gra fico  successivo si 
può apprezzare com e nel 2010 si sia registrata una inversione di tendenza che anche  il
2013 sembra conferm are visto che  segna il valore più basso del periodo.
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Andamento del numero degli Incidenti e degli Inconvenienti Interessanti II trasporto di 
merci pericolose collegati a problem atiche di carico o a d ife tt i de lle  s tru ttu re  dei container.

-Il __
■■Milli.
2005 2005 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Ш Ш  andamento fuoriuscita merci pericolose — valore medio 2005 2012

Nel 2009, 19 eventi su 52 si riferivano a trasporti provenienti da ll’estero e di essi 8 su 19 
erano stati rilevati al confine  del territorio nazionale.

Le fuoriuscite registrate nel 2013 sono inferiori di quasi l'85% rispetto a  quelle registrale 
nel 2009 e sono state tu tte  rilevate nella fase di verifica tecn ica  dei veicoli e quindi prima 
che il treno fosse messo in circolazione.

Gli interventi che  hanno consentito di ridurre tale casistica di eventi sono stati di due 
tipologie:

• per il traffico nazionale, di concerto  con I’ Autorità com p e te n te  per il trasporto di 
merci pericolose, è stata imposta la tracc iab ilità  di specifici controlli nei punti di 
origine del trasporto;

• per il traffico internazionale l'Agenzia ha im posto alle Imprese ferroviarie di 
svolgere controlli supplementari ai confini in m odo  da  in tercettare i carri che 
presentano difettosità prima del loro ingresso nella rete nazionale.

Si conferm a l ’analisi e ffe ttua ta  negli anni p receden ti sull’e fficac ia  dei provvedim enti 
a d o tta ti e in partico lare  de i controlli al confine richiesti da ll'Agenzia e. indirettam ente, 
delle attiv ità di prevenzione e ffe ttua te  in Italia.

Un’a ltra area nella qua le  si sono verificati una serie di inconven ienti e anche alcuni 
incidenti è il servizio passeggeri a lunga percorrenza a d  e leva ta  ve loc ità , inclusi i servizi 
AV. La tem atica  è stata posta sotto osservazione da ll’Agenzia fin da l 2011, tenuto con to  
delle caratteristiche innovative del servizio, delle e leva te  ve loc ità  e, a  partire da l 2012, 
della presenza di un nuovo operatore con materiale ro tab ile  nuovo e esterno al gruppo 
FS, con  potenziali prob lem atiche di in terfaccia .

Nel corso del 2013 in tale tipo logia di servizi si sono verificati oltre 720 eventi in aum ento 
di c irca  il 7% rispetto ai c irca  670 del 2012. increm ento a llineato con  il valore del traffico 
che nel 2013 ha registrato un + 7% circa  rispetto al 2012.

Si tra tta  solo in 2% di incidenti classificabili com e "g rav i” (tutti investimenti di persone) o 
di incidenti di lieve enfila  (22% nel 2013 e 23% nel 2012) mentre la m aggior parte  ¡76% 
nel 2013 e 75% nel 2012) è rappresentata da  inconvenienti di esercizio che non hanno 
causato ripercussioni sulla sicurezza.

Si rileva una preponderanza degli eventi legati a fattori esogeni a ll’esercizio ferroviario 
(54,7% mentre nel 2012 erano circa il 43%) seguiti da lle  p rob lem atiche  manutenfive sul-
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m ateriale rotabile o sull'infrastruttura (il 42,6% m entre nel 2012 pesava per c irca il 54%), 
e in ultimo le problem atiche di esercizio che si conferm ano ci c irca  il 3,5%.

Il 2013 segna in particolare una crescita delle prob lem atiche relative alla manutenzione 
aei rotabili. Le valutazioni su ogni singolo caso possono variare e di conseguenza anche 
le necessarie contromisure. Vista com unque la crescita dei volumi di traffico di ta le tipo 
di servizi e la particolarità di esercizio degli stessi co llega ta  appun to  alle a lte ve loc ità  e 
quindi alle conseguenti sollecitazioni sulla com ponentistica d i terra e di bordo l'Agenzia 
ha ritenuto opportuno affrontare la prob lem atica  attraverso diversi strumenti, Ha 
e ffe ttua to  tra la fine del 2012 e il 2013 audit su NTV e sui servizi Freccia Rossa, Freccia 
Argento di Trenitalia, ha condo tto  accertam enti mirati sulle» principali p rob lem atiche 
emerse e ha avviato un tavolo di confronto tra i vari operatori coinvolti proprio per 
sollecitare l'adozione di soluzioni sulle p rob lem atiche ricorrenti. Permane la 
prob lem atica , già evidenziata in passato da  questa Agenzia, della conflittualità  tra 
operatori ferroviari in occasione dì incidenti e  inconvenienti laddove  si rileva una scarsa 
collaborazione e in alcuni casi comunicazione che  rende d iffic ile  la ricerca delle cause 
d e ll'a ccadu to .

Un'altra prob lem atica a ffronta ta  dall'Agenzia fin da ll’acquisiz:ione delle com petenze di 
supervisione de ll’infrastruttura ferroviaria riguarda i sistemi di protezione dell'infrastrutfura 
da i rischi di in terfaccia  derivanti da ll’attiv ità  degli operatori ferroviari d ifferenti dal 
Gestore della rete. La direttiva de ll’Agenzia l/d ir/2010 del 22/2/2010 sugli adem pim enti 
del Gestore de ll’ infrastruttura RFI concernenti la sicurezza de llo  circolazione ferroviaria e 
attiv ità propedeutiche al rilascio de ll’Autorizzazione di sicurezza, sollecitava il Gestore 
ad  ado tta re  sistemi tecnolog ic i di protezione della  circolazione, in particolare:

la m appatura  degli impianti di rilevamento tem peratura bocco le  (RTB), un report 
sugli inconvenienti e sui guasti agli im pianti e su eventuali critic ità manutentive, il 
program m a per l’ installazione sulla rete degli utleriori im pianti ncessari,
il program m a per l'inslallazione dei sistemi di pesatura d inam ica e dei portali 
multifunzione

Nel m onitoraggio de ll'avanzam ento degli adem pim enti di cu i a lla direttiva l/dir/2010, 
sono emerse difficoltà anche di tipo econom ico  Pertanto è stato istituito, un "tavo lo  
perm anente di interlocuzione" per determ inare le priorità di investimento tra gli 
organismi che nell’assetto istituzionale hanno com petenza in m ateria in ruoli diversi 
(controllo e vigilanza, com m ittente  del C ontratto  di Programma e del C on ta tto  di 
Servizio, azionista del Gruppo FS) (Ministero Economia e finanza le Direzioni Generali del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti interessate, Agenzia). L’attività del tavolo, 
istituito nel gennaio del 2010 dal G abinetto del Ministero delle Infrastrutlure e dei Trasporti 
si è concen tra ta  principalm ente su: adeguam ento  gallerie al DM 28/10/2005 "sicurezza 
gallerie", installazione portali mullifunzione e rilevatori tem peratura bocco le , sistemi di 
pesatura d inam ica, attrezzaggio tecno log ico  delle reti regionali al fine di consentire il 
passaggio delle com petenze a ll’Agenzia.

Nell’am bito  del processo di rilascio de ll’autorizzazione di sicurezza a RFI sono emersi 
ulteriori approfondim enti necessari sulla realizzazione di questi sistemi.

Allo stato attua le i portali mullifunzione risultano ancora in fase di progettazione, sulla 
base delle specifiche funzionali del 2011 per il rilievo de ll’ incend io  a bordo treno e dei 
carichi fuori sagoma limite con indicazione solo dell'ub icazione della loro istallazione. 
L’attivazione all'esercizio delle pese dinam iche, installate a  Verona Q uadrante Europa 
e di Domodossola prevista entro il 2013 non ha ancora  avuto luogo.

Per quanto riguarda gli RTB, è slata richiesta ad  RFI una verifica dello stato di 
funzionamento di tutti gli impianti installati sulla rete, l'adozione di provvedim enti atti 
garantirne il corretto funzionamento e la valutazione de ll’e fficac ia  delle procedure 
m anutentive esistente per garantirne la disponibililà. La verìfica dello stato di 
funzionamento deriva dagli esiti de ll’attività ispettiva e dall'ancilisi di alcuni incidenti tra 
oui in particolare lo svio del treno 60629, avvenuto a Formio il 25/06, che pochi chilometri
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prima di deragliare aveva incon tra lo  un RTB, che  avrebbe  po tu to  segnalre il 
surriscaldamento della bocco la , disattivato da  più di un mese per guasto.

Per quanto  riguarda gli altri indicatori previsti d a ll'a lle g a to  I del D ecreto Legislativo IO 
agosto 2007, n. 162 si riporta quan to  segue;

i valori delle "ruote d a n ne gg ia te ” e degli "assili dannegg ia ti" del 2012, dopo  un 
confron to  con le imprese ferroviarie per chiarire le relative definizioni, sono stati 
corretti riportandoli su valori (2 ruote danne gg ia te  e 1 assile 
dannegg ia to ja llinea ti con gli anni p receden ti e con il 2013 (1 ruota 
danne gg ia ta  e 1 assile dannegg ia to);
i valori degli "sghembi del b inario” (ex d ife tti del binario) e delle "rotaie 
dannegg ia te " nel 2013 sono rispettivamente 338 e 1613; il primo da to  segna un 
increm ento  unitario rispetto a quanto  rilevato nel 2012 (337) m entre il secondo 
segna una diminuzione del 18,6% rispetto a ll'a nno  preceden te ; 
la valutazione dei costi degli incidenti non si può considerare ancora 
com p le tam en te  affidabile  m a si rileva com e negli ultimi 2 anni i valori siano 
m aggiorm ente  attendib ili rispetlo agli anni p receden ti. Net 2013 i costi, al netto 
de lla  quantificazione econom ica  delle vittime d i incidente , dim inuiscono del 9%. 
Anche nel 2013 non sono stati segnalati danni aH 'ambiente.
Per quan to  riguarda il valore degli audit e ffe ttua ti nel 2013 si segnala una 
riduzione del 13,7% rispetto a ll’anno p receden te  m entre la percentua le  di audit 
e ffe ttua ti sui program m ati passa dall'88,6% al l'89,5; il d a to  è influenzato dalla 
riduzione degli audit di RFI (circa 100 in meno de l 2012) e di Trenitalia (circa 400 
in m eno rispetto al 2012) a cui nel 2013 è stato chiesto di garantire una m aggiore 
e ffica c ia  della propria a ttiv ità  di audit.

C.2 Risultati delle raccomandazioni ini materia di sicurezza
L'Agenzia, in ottem peranza a ll'a rtico lo  24, com m a 2, de l decre to  legislativo 10 agosto 
2007, n, 162, tiene deb itam ente  con fo  delle raccom andazion i in m ateria  di sicurezza 
em anate  dall'O rganism o investigativo ita liano (la Direzione Generale per le 
investigazioni ferroviarie istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) e 
opera a ffinché esse si traducano in misure concre te , qua lo ra  non avesse già proceduto  
d'in iziativa sulla base degli e lem enti disponibili in p recedenza all'em anazione delle 
raccom andazion i.

L'Agenzia, inoltre, in ottem peranza al com m a 3 del c ita to  articolo, com unica 
all'O rganismo investigativo, a lm eno ogni anno, le misure a d o tta te  o previste, in rapporto 
alle raccom andazion i em anate.

Nel corso del 2013 la Direzione Generale per le investigazioni ferroviarie ha formulato, tra 
le altre, a lcune ulteriori raccom andazion i (oltre a  quelle g ià  form ulate nel 2012) a seguito 
della integrazione alla relazione d 'indag ine  sull'incidente occorso a Viareggio il 29 
g iugno 2009. relative alla progressiva e m irata sostituzione de i p icche tti di regolazione o, 
in a lternativa, a lla loro protezione e all'e ffettuazione d i una valutazione complessiva del 
potenzia le rischio di costituire strumento di taglio o  lacerazione d a  porte di enti o 
com ponen ti l'infrastruttura che  siano tecn icam ente  elim inabili o sostituibili. A seguito 
de ll'em anazione di tali raccom andazioni, l'Agenzia ha ind ica to  al Gestore dì darne 
attuazione in occasione del rinnovo de ll'a rm am ento per quan to  riguarda la sostituzione 
o la protezione de i p icchetti e di finalizzare le valutazioni de i rischi alla definizione di una 
proposta da  inserire nella revisione della specifica te cn ica  di in teroperabilità relativa 
all'intrastruttura.

Si riporla di seguito l'e lenco de lle  raccom andazion i ricevute.
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Raccomandazione in 
materia di sicurezza

Raccomandazioni della DGIF sullo svio del treno 2885 di Trenitalia, occorso
Il 14 luglio 2012 presso II PM lavlno(BO).
Raccomandazioni ali'ANSF
Adoperarsi affinché RFI:
• Sensibilizzi le proprie strutture ed il proprio Personale Interessato, al 

rispetto delle disposizioni concernenti la manutenzione degli enti dì 
piazzale, con particolare riguardo, ai casi in cui si rende necessario, 
perla particolarità degliintervent, l'esclusione dall'esercìzio del tratto 
sottoposto a cura manutentiva e di conseguenza istruisca il personale 
addetto alle operazioni di manutenzione a tenere comportamenti 
rigidamente rispettosi del Sistema di Gestione delle Manutenzioni. 
Quest'ultimo deve contemplare metodi operativi effettivamente 
coerenti con le condizioni di utilizzo dell 'infrastruttura e degli impianti 
e deve chiarie sotto quali requisiti restrittivi possa essere mantenuto 
l'esercizio in correlazione alle varie tipologie di manutenzione; quanto 
detto anche al fine di poter avere evidenza e tracciabilità delle 
condizioni di esercizio sotto le quali sì è svolta ciascuna operazione 
di manutenzione;

• Studi una procedura che sì autaprotegga e cioè a sicurezza 
Intrinseca, volta ad impedire che il personale addetto alle operazioni 
di manutenzione operi senza esplicito consenso del DCO, con 
particolare riferimento ai posti operarvi Impresenziati.

Misura di sicurezza Con la nota ANSF 6509/2013 del 11 /09/2013 e sollecito fatto con nota ANSF
003163/14 del 06/05/2014, è stato ripreso quanto già domandato a RFI con
le note precedenti inerenti alla medesima materia, chiedendo:
• una adeguata formazione del proprio personale, sensibilizzandolo al 

rispetto delle procedure emanate per l'esecuzione dei lavori dì 
manutenzione,

• di verificare che le procedure siano conformi ai dettami del 
Regolamento per la Circolazione Ferroviaria (punti 4.32 e 22), 
coerenti con le condizioni di esercizio e dell'infraslruttura e degli 
impianti e esplichino in quali situazioni s;ia possibile mantenere in 
esercito gii impianti durante la manutenzione e a quali condizioni 
(opportunità fruibile solo in presenza di una analisi del rischio)

• di garantire la tracciabilità delle condizioni di esercizio nelle quali è 
svolta ciascuna operazione di manutenzione

• di studiare procedure a sicurezza intrinseca per impedire l'intervento 
dei manutentori in assenza del consenso di chi gestisce la 
circolazione,

• di regolamentare le procedure per garantire che al termine delle 
operazioni di manutenzione sia verificata la coerenza tra stato fisico 
dell’ente e rilevazione da parte del sistema coerentemente con 
quanto previsto dal punto 4.32 del Regolamento per la Circolazione 
Ferroviaria.

Stato di attuazione RFI non ha ancora fornito una risposta in merito.

Raccomandazione in 
materia di sicurezza

Raccomandazioni della DGIF relativa alla perdita In corsa della porta di
una carrozza del treno 9462 del 27/02/2012! dell'impresa ferroviaria
Trenitalia, sulla linea Roma-FIrenze OD. nella trailta 1° bivio Chiusi Sud -  1°
bivio Chiusi Nord.
Raccomandazioni ali'ANSF
Esortazioni all'impresa ferroviaria Trenitalia S.p.A, affinché:
1. riordini le procedure di gestione della documentazione, 

introducendo un protocollo dì comunicazione rivolto ai propri 
fornitori, per verificare la presenza di aggiornamenti e modifiche 
della documentazione, sìa di progetto che dì manutenzione;

2. attui un'azione di modifica o di perfezionamento delle procedure dì 
del sistema di controllo, attraverso le quali il personale tecnico 
provvede alla verifica al termine delle lavorazioni, siano queste 
effettuate in house od estemalizzate, per mezzo della predisposizione 
e l'utilizzo di una specìfica check lìst;


